
 

  
 

Normativa di Riferimento 

 Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, cd. “Legge Anticorruzione”.  

 Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 (“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”), entrato in vigore il 20 aprile 2013, e recentemente modificato ad opera del D.Lgs. 97/2016, 

il quale pone in capo alle PP.AA., comprese quelle appartenenti al Sistema Sanitario Nazionale (SSN), specifici 

obblighi di pubblicazione sui propri siti informatici inerenti alle rispettive organizzazioni e attività;  

 Decreto Legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 (“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma  

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”), entrato in vigore il 4 maggio 2013, 

disciplinante le cause di inconferibilità e incompatibilità degli esponenti delle PP.AA. e delle entità 

privatistiche a rilevanza pubblicistica;  

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 (“Codice di comportamento per i 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato in attuazione dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, 

come sostituito dalla l. n. 190/2012”).  

Deliberazione Civit n. 72 dell’11 settembre 2013, adottata su proposta del Dipartimento della Funzione 

Pubblica ai sensi dell’art. 1, co. 2°, lettera b) della l. 190/12, con la quale è stato adottato il primo Piano 

Nazionale Anticorruzione (P.N.A. 2013) per il triennio 2013-2016. Contiene le indicazioni minime di 

riferimento per il contrasto ai fenomeni corruttivi nell’ambito di ciascuna singola Amministrazione, con 

particolare riferimento ai contenuti dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT).  

Determinazione A.N.AC. n. 12 del 28 ottobre 2015, recante “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione”.  

Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 (“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”), cd. Decreto “Trasparenza”.  

Delibera A.N.AC. n. 831 del 3 agosto 2016 (P.N.A. 2016), adottato anche alla luce dell’art. 19 del d.l. 24 

giugno 2014, n. 90.  

Delibere A.N.AC. nn. 1309 e 1310 del 28 dicembre 2016, rispettivamente le “Linee Guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, co. 2, del 

D.Lgs. 33/2013” e le “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.  

Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, con la quale l’A.N.AC. ha provveduto all’aggiornamento annuale 

del PNA (PNA 2017). 



 

Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018. In tale occasione, l’Autorità - oltre a fornire approfondimenti mirati, 

in particolare con riferimento alle Agenzie fiscali, alle procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 

nazionali per le politiche di coesione, e alla gestione dei rifiuti.  

 Delibera n.1064 del 13 novembre 2019, ai sensi dell’art.1, comma 2 bis, della legge 190/2012, sono state 

fornite indicazioni alle pubbliche amministrazioni per l’adozione dei PTPCT 2020/2022.  

Da ultimo si rammentano le “”, adottate da ANAC con Delibera n.177 del 19 febbraio 2020: “ Linee Guida 

in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”.  

Delibera n.469 del 9 giugno 2021: “Linee Guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art.54-bis, del 

d.lgs 165/2001 (c.d. Wistleblowing)”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


